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Gli apatici 
«Apatico » è colui elio non si cura 

di.ciò chtì io dovFiibbtt interessare. 
• Ora molte persone, fra la' buona 
gente, sono apatiche. Non cesi gli av­
versarli, o lettori. 

Né c'è da oieVavigliarci. I ladri, gli 
assassini, i malviventi sono sempre più 
aitivi, più vigilanti, più audaci delle 
persone per b^ije. Che cosa dice in 
proposito il Divi'n Maestro nel Vangelo ? 
/ ^0, delle tenebre san più prudenti 
dei figli della luce. 

E perchè ? La cattiveria dà libero 
corso alle passioni. Per esempio : ab­
biamo in un comune un ambizioso. Co­
stui metterà in òpera tutte le arti, tutte 
le astuzie, tutti ì mezzi leciti e illeciti, 
(e fra questi ultimi notiamo il denaro, 
Ift minacce e (e pressioni) per salire in 
alto, per diventare, supponiamo, consi­
gliere, assessore, sindaco. 

Poi, non vedete come cinque o sei 
sovversivi, che sono il discredito ma-
magari presso tutto in paese, hanno la 
sfrontatezza tante volte da mettere in 
subbuglio tutta una.popolazione coi loro 
chiassi, colle loro dimostrazioni ? 

Gran parte dei nostri invece sono 
'api^.'mrfi.affnSlièbizìone'-di'-isaiire 
in alto e si disinteressano delle cose 
pubbliche. 

îa,.. non dev'essere così. Fissiamoci 
bone % mente una volta: che noi ab­
biamo dei doveri verso il coìmme e 
verso la società. E questi doveri non 
finiscono nel pagar lo tasse e nel non 
violare le leggi, ma si estendono a 
procurar più che possiamo il bene dì 
questa società. 

Forse che non ha dei doveri un figlio 
di famiglia ? Che non deve cercare an-
ch'egli con tutti i mezzi il benessere 
della famiglia? 

— Altroché! — ci .risponderete. Ma 
che cosa sono il Comune, la Provincia, 
lo Slato, se non grandi famiglie? E 
tradire queste famiglie tante volte per 
un litro, tante volte per compiacere ad 
un compare non è un delitto? 

Non giova ; bisogna persuadercene di 
questo santo dovere, che troppo facil­
mente ce lo fece dimenticare la dot­
trina liberale. 

E tal dovere si adempie specialmente 
col voto. Eiettori, consiglieri ! Avete in 
mano un'arma potentissima, uu tesoro 
inestimabile : il voto ! 

Siatene gelosi e non vi rendete rei 
coll'usarne male, o col non usarlo. Ver­
gogna sia poi a colui che lo può avere 
e non si cura di acquistarlo. 

Vergogna a coloro che possono farsi 
elettori e cooperare cosi al trionfo del 
giusto, e non si fanno. Vergogna a 
colui che potrebbe entrare nelle ammi­
nistrazioni pubbliche — facendo il sag­
gio ed il galaniuomo — e non se ne 
cura. 

Ma la è propr'o come disse nostro 
Signore: «I figli delle tenebre sono più 
prudenti che non i figli della luce ». 

Ma pensiamo un po': se colui fa tanto 
solo per superbia, perchè non posso far 

io almeno un poco, per il bene pub­
blico, ascoltando la voce del dovere? 

Che non cada sopra di noi il rim­
provero del Vangelo ! 

- I 
Ricordiamoci che, si avvicina il tempo 

utile per le iscrizioni nelle liste eletto-, 
rali. Chi non. è elettore e ha diritto dì ! 
esservi, farebbe bene a prepararsi fin 
d'ora. 

QUANTI SONO! 
ÀI r»c«nt6 congreieo dei «ociaìisti pro­

stra parte 530 individui, rappreittanti 950 
Bv.z<anl con 34842 iscritti. 

Siecomo in Italia siamo in circa 34 
milioni, ne viene che i xacialiati sona 
nelia proporzione dell'uno per 1000, corno 
la (oìuzlone di lubììmsta conoiìvo pfù 
bUndìk. 

E qussta loluzìone di soeialtimo così 
pov'ara vorrebbe avere il diritto di fare, 
disfare e sorttere a soqquadro il P«ex», 
quando più le aggrada 1 

E qualche volta è rtuccltal il che .vuol 
dire che il 999 par mille della popola­
zione é compunta di buona gente, che si 
lascia condurre da chi è più furbo e più 
violento. 
• • » • • • • • • • • • • • » * • • # • • • • • • • • » 

Dsll'ampio 
Mal itclira è la pace; 
JBencW^ patâ  sereno^ 
'ili calma hVrn'?^^'«1el'em|i8Ìta'f HlfiTfó'̂ ^̂  

La morte 
del Arciduca Ottone d'Austria 

La notte d«l 1 novoujbra carr. l'Arci­
duca Olitone ebbe un grava acceasci d'a­
sma senza febbre. La difQcoltà del i;e-
spiro continuò tutta la giorn»ta m&lgrado 
le energiche cure dei medici. Nslpome-
rìggio l'arciduca rfcavfitt« gli uUisai u-
cramenti. Verso le ore 6 l'Arciduca spirò 
dolcemente conservando fino agli ultimi 
istanti completa lucidità di mente. La 
madre dell'arciduca Mtria Giuseppa sog­
giornante attuiilmente al distailo di Mi-
ramar presso Trieste e l'arciduca Fran­
cesco F»rdin%ndo furono subito informati 
della morte dell'Avctduoa. 

Val più un'oncia di reputazione, che 
mille libbre d'oro. 

Si I « a un ricco disonesto si potrà 
sempre dire : V* là ; sei un furfanta I 
< » • • • • • • • • • • • » * • • • • • • • • • • • • « » 
Un progeto di legge 

pel riposo festivo 

Il dls«gnQ di I«gge approvato il 1 nov«im-
bre dal Consiglio dei ministri e!rc% il 
riposo festivo si ispira al concetto che i . 
direttori ed t padroni di tutte le aziende ' 
industriali e commorciàli devono dare 24 
ore settlmauAli di riposo consecutive. 
Non si potranno aumentare le ore di 
lijvoro net giorni precedenti e seguenti 
il giorno di riposo cha cadrà regolar­
mente di domenius. Il disegno di hgg» 
contempla le ecc«zioni per non disnneg-
g;(»re le industrie aventi periodi di atti­
vila eccezionali oppure le induistrie n«lie 
qussli il riposo settimanale potrebbe dan-
n?ifrgi»rffl la buona riusciti della lavoris-
ztoue 0 nuceare al pubblico cttme i ne­
gozi alimentari. 

ti, disegno df legge enumerili le indu­
strie nelle quali si ttAbilisce 11 lavoro 
domenicale con riposo ««ttimanale per 
tntno, con riposo di 36 ore ogni due s«t-. 
limane, con riposo di mazz* giornata la 
setti snana SQDZJ riposo di surrogazioni^, 
con lavoro domenicitle limitato a mezzo­
giorno con mezza giornat*. di compenso, 
con lavoro domenicale senza regol» (casi 
di forza maggiore) «ce. 

La vigilanza si eserciterà da ispettori 
d»)le miniere, da ispettori dal lavoro, da 
ufaoiall di polizia giudiziaria. Le am-
Eiénde andranno a favore delia Cassa 
N»zion*ìfi di Previdenza. 

Bisogna far i passi secondo la gamba. 
&i; e le spesa secondo !e «oti;*tft. 

{Viaggi £hej"enciono 
B' scoppiato uno scandain «socialista» 

Bell'amministrazione dalla Cassa M. Goop. 
per le p«nsìont. 

Non posiiama citare tutte le mangerie: 
ci.contdnteremo dei... viagcji. 

Beco eh3. si (copr« ehe il dir«ttor« 
CabUtt per un viaggio a Milano e a Ro­
ma, durata otto giorni, si fa liquidj^re 
li»;». 380. 

.E anche il dott. Chiappoli non scherza 
cii viaggi'e non lesina sulle spese e sulle 
d.^«i Nello stesso allegato D. si legge 

• D'Stt; Ghlappori (15 giugno 1906) : Spase 
di viaggio a Milano par il Congresso delle 
Cooperative e a Roma per la riforma 
della legge lire 140 ; Diaria ecc. dal 29 
giugno all'8 luglio 1906 lire 240; inden­
nità regolare lire 170, 

Totale lire 550, della quali lire 410 tra 
diaria e indennità psr un'assenza di poco 
più d'una settimana. Francamente, è un 
bel fare il.., medico II 

Mi curiosissime sono le pazzs d'allog­
gio dell'allegato D. del mese di agosto, 
messe a speciflasre l'intervantp doU'on. 
Angiolo C«brioi. Non abbiamo più noti­
zia di alcun pranzo da venti lire insieme 
col Chiappori, ma leggiamo ugualmente 
dstl eurios! : 

Oa. Csbrini Angiolo (19 gennaio a l . " 
marzo 1906) : Onorari per sua opera ne! 
mesi di msggio, giugno, luglio lira 450. 

Queste prestazioni alla Csssa avrebbero 
bisogno di spiegszloni, die forse tarde­
ranno A venire! Infatti, di che genere 
sono le prestazioni del signor Cf-brini ? 
LsgaH no, perchè il Gabrlni è professore 
di ttSLlinnoI E allora, se non hs dato 
lezioni di lettautura *!l'*mminl»traz{one 
delk Gf.es?., sorgi!! il dubbio che il depu­
tato socialista si s'a prestato a caldeggiare 
a Romii l'urgenza di quella famosa legge, 
la quale ancora vi incappando le larghe 
iniziative della coppia Chiappori^Gubiati. 
SBiTsbb» un gaio modo di esercitare di-
slntei'es8iit«mente il mandato avuto (sihi ! 
un tempo....) dai proletariato. 

PIÙ tardi il direttore Cabiati si f». rim­
borsare altre lire 140 • per gita n Bardo-
neochia ed a Roma per conferire con 
Gìolitti e Schanzer ». 

Questi j fatti — e non 
nuti »M» C«SS9. Pensione. 
S',?t.!«* sorprendere altri -
qu.ili ben sappiamo che i socialiiiti tea-
dono con 1» loro opera a far sparire... il 
capitale. B se lo fann<i} sparire! Basta 
solo che arrivino ad agguantarlo I 

i soli — avv8-
Fatti che pos-

• non noi — I 

Recitiamo il Rosario 
In altri tempi il ftosario era la pia 

pratica di ogni fumigli» Cristian» ; anche 
presentemente son molte le famiglie dov* 
questa pia pratica è in flore, noi vor-
rammo che fosse proprio in tutte, 

Al (Chiudersi della stagione, quando'le 
csmpsgne restsn là spoglie di tiitto e la 
natura «tessa ci avvisa che tutto vfen'a 
mancare quaggiù e presto «arem tolti di 
mezzo anche noi ; quando i grandi lavori 
»on cassati e viene un po' di quiet?, al­
lora sopratutto noi siamo portati a rac­
coglierci, a ricordarci del iiostrl morti 
sulle .costanze dei quali abbiamo fatto la 
r«ccolta, a ricordarci del Signore e del 
suffi benefici! ; e allora !n modo speciale 
viene 11 pensiero di rimettere In famiglia 
la pi* pratica, interrotta' forse pei lavori 
dell'estate, la p»s pratica del Rosario. 

Banedetto quel Rosario ! ^E'iì distintivo 
delle famiglie cristiane, patriarcali, come' 
si suoi dirf, dove regna la pace, la con­
cordia ; dove tutti son come uos peiĵ ona 
so!», una sola mente « coma un cuor solo. 

In moite famiglie ora è entrato il così 
detto spirito moderno ; spirito pel quale & 
Dio si pensa e non si pensa ; di religione 
«i fa «I non si f« caso ; all'anima, all'eter­
nità si bada e non si b«da ; quasi D'o e 
religione e anima e eternità fossero cosa 

;4*5|S iìu.»̂ W Iniportaisa e non importasse 
occuparsi;" • ' —-.•..••—••'*'*,-*-,—*• 

Che avviene in esusa di quello spirito ? 
Avvfeu»! che in qusit poveri disgraziati 

lì P nelle loro famiglie le esse vanno 
come possono andare; certo bene, no. 

Prendete ad esempio una di quelle fa-
ffiiiRlie: il padre sarà un padre «he de' suol 
dovari anche pfù sacrosanti si curererà e 
non si curerà ; la madre sarà là frivola, 
dissipat», non certo la madre cristiana, 
in vera donna di casa, quella che do­
vrebbe essere coma l'angelo della sua 
famiglia : le , figlia — se ci sono — sa-
ran là leggiere, mondane, certo, per una 
psTsona serls, da meritnrsi ben poca 
stim» ; 1 fisi! — magari ragazzi di primo 
pelo —- penseranno già essere uomini 
fatti, quindi indlDendanti, padroni affatto 
di sé... 

Povere famiglie dominate dallo spirito 
moderno l 

Il Rosario è la divozione elia — coma 
leggiamo — è la più diffusa e la più an­
tica tr» le divozióni cristiane; è la pia 
pratica eolla quale la Madonna ha caro 
esser onorata da noi. Noi si hs. tanti do­
vari verso la Madonna; e importa tanto 
che L% onoriamo. 

Quanto grandi cose ricordiamo poi 
nel Rosario! Ricordiamo la cadutar dei 
nostri progenitori e la bontà di Dio che 
viene in cerea di noi: la vits, la dot­
trina, 1 misteri tremendi di nostro Si­
gnore, a in certo modo U nostra vits, 

! la nostra sorte quaggiù e il nostro destino 
1 «terno. A pensarci un po', quanto è bello 

il Rosario I 
1 Mettete orn una famiglia dove si reciti 

il Rosario. Vedrete i genitori tutta cura, 
: tutta premura impiegar la loro vita e sa-

eriflcarsi magari per la loro prole e per 
lĴ  famigli»; genitori pei quali non si può 
non sentire una specie di vsnar»zlone. 

E i figli? I figli sentiranno la loro 
età anch'essi — è maturale —•; ma sa­
ranno rispettosi, morigerati fedeli e at­
tenti Dell'occuparsi pel bene della fami-
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glia, amati « situati in famiglia • fuori. 
Ua« fAmigllk suilk 4tt«lé fti vede proprio 
manifesta la b«a«dizione di Dio. 

La stagion» dei lavori — almeno dei 
graitdi lavori ~ 4 éhìùsa o sta per chlu-
eliiudersi : lutto ci etiiama a raccoglierci, 
a peniate ki noiltri ititfriiit ai benefici di 
Dio, al nostro destino, al nostro b«ne spi­
rituale di questa e dell'alttii viti... 

Recitiamo il Rosaria I 

s 
iivsmm&s 

La settimana politica 
Si vede ciie siamo alla vigilia dell'aper­

tura del Parlamento. Perciò ministri, sot­
tosegretari e deputati si danno attorno le 
mani a recitar i soliti discorsi di politici .̂ 

Ormai siamo stanchi e stufi di sentir 
promesse: vedremo il Governo all'opera. 

Vedremo come sarà provveduto per il 
miglioramento dei corpi armati, vedremo 
come provvedere alla ferrovie, ai telegrsfi, 
ai telefoni; vedremo aopralutto come si 
comporterà nella diminuzione delle tasse, 
nel favorire l'agricolturs, l'industria ed il 
commercio. 

Naturalmente le promesse fioccano an­
cora, ma noi non crediamo di rao&oglierle. 

Intanto siamo assicurati che i buoni 
rapporti tra le nazioni della triplice al-
leanna vennero stretti dalia venuta di 
Tschirschki a Roma : e di guasto dobbia­
mo rallegrarcene assai. 

L'Austria inoltre con una tacente deli­
berazione dichiara di riconoscere gli studi! 
fatti in Italia, e questo è un buon sogno. 

L'oa Giuffelli ss. all'istruzione, ha dira­
mato una circolare, in cui sollecitando le 
p^bpòtte dèi éoiEsigli icòiaitièi per Ib retri­
buzioni degli ibtegiiarìltl élemeìilari nelle 
scuole térali t festltr, rammenta loro le 
disposizioni delia leggs ^ novembre 1905. 

— Ih Frabcia si è aperto l'altro dì il 
parlaménto. Clémenceau ha esposto il suo 
progratnina e le sue riforme : lo vedremo 
all'opera. Riguardo alla lotta religicsii di­
chiarò di non voler ritirarsi. D»l resti: il 
Oovefno ha gii fatto hn passo indietro 
di front; ai cattolici che non fanno vio­
lenze, no, ma vogliono compatti conser­
vare i lor6 diritti : ha dichiarato cioè che 
il culto è libero anche senza le associa» 
ziohi cultuali. Se il Governo retrocede 
còsi di frónte ai cattolici, vuol dire che 
ha paura. Si prevede del resto che il mi­
nistro Clemencs&u abbia poca dursta. 

Giorni fa sorsa un po' di ma! umore 
tra il Giappone e gli Stati tJaitì. À Fila­
delfia si trovano diversi giapponesi emi­
grati. Ora nelle scuole i fanciulli giap­
ponési venivano separati dagli smeric&ni 
e pàfcià nacque un po' di cancan. Ora 
pare che tutto sia appianato. 

— In Russia continuano.... le bombe, 
le uccisioni, gli assalti ed i saccheggi, 

««._„̂  rfToDi''ci" "'""""' 

Le due viole 
Era ioinitU la primavera. Le nevi an­

datine ihan mano dileguando, ed il sola 
sensibilmente ogni giorno ii faceva più 
luminoso e dàrdeggiànte. Il paesello tii 
spopolava a vista d'occhio d'uomini e di 
lagazzi, che laieiàvanó la Casa paterna 
per recarsi lontano In cerca di pane. 
Gigi restava degli iiltimi; mii giunse 
anche pet lui il sud giorno, è tutto con­
turbato ed iHUiìa v«nnA à dai- l'addio a 
Maria la sUà fidànzais, chD l'KttAndevà 
Impaziente. Passarono un'ora in a£f«biÌiB 
colloquio, facendosi i "Vicenda iràccomaii-
dazi«ini è promfeisé : e quando fu il mo­
mento di staccati!, Maria si ritiiò un 
momehtino e poi ricoinpjiirvs coti Aìii 
vidlè ili mano : « Ecco, Gigi, 11 mi<̂  ri­
cordo. Non voglio (ia t» «è orolojji, »é 
anelli, nò orecchini ; no no, non dubttai'e 
del mio affetto per te; piuttosto gradisci 
tu quéste due viol», e vedendole ti ricor­
derai di me. Sili t le ho apiegite dit vkii 

ma ttltim&iìisnte sono un po' diminuiti, 
~- Èira èotis. la voCe d'un alleanza tra 

i trft imperatori di Rusiia, Germania ed 
Anttri». ti& voée eri fAlia perchè la 
RusÉia retta fedele alla Fi'àscla, le altre 
due all'Italia. 

E' falsa pure la voce di un prestito 
che lil Rhtsijt domanderebbe all'Italia. 
E' solo 11 giornalone socialista che sì 
ostina a sostenerlo. 

— Cosi non bisogna credere alle nòti-
zie che la solita stampa ingannatrice ed 
ingJinata fornisc» intorno alU lotta reli­
giosa in Ispagna. Certo la Spagna vuole 
concordare colla s. Sede certi punti che 
hanno bisogno di esser regolati, ma non 
intende in nestsun moào dì ripetere k 
guerra che i massoni-socialisti hanno 
acceso in Francia contro la ». Ssdf*. 

— In questa s«ttim%na ii ebb« a Roma 
un Congresso di rapprssentanti dei Co­
muni italiani. Si diede l'incarico ai de­
putati presenti di pretieniare alla G»mera 
un disagilo dì legge perchè lo stato va­
glia assumersi le spese per ssirvìzii gover­
nativi: spese pagate ora dai comuni. 

Un MisBionario martire. 
La 6Vois« annunzia la mortai del Padre 

Lemma*, avvenuta a Paràmsribo, nell'o­
spizio dei lebbrnBl Gerardo Maiella dicendo 
che egli é morb come un ir?>rl)!r»>i 

Era TtnitQ a Msestricht^nel 1850. E-trato 
aella carriera militare, avevî  deporta k 
spada n«l 1882, cambiaada la sua uni­
forme di ufficiale con r;'.bit>} del missio­
nario reden turista. 

Ordinato fscerdoiK nel 1886, fm i! pvì-
mo èur̂ f;a di Nio-NIìkM'ì» a c^ntriìjui 
persnnalmente all'opera eroica dalla cura 
dei lebbrosi. Colpito dai terribile, mal*, 
diventò l'elemosiniere dei kbbrOsi nel­
l'ospizio di P&ramaribo, dov« è morto 
dopo quattro anni, consacrati alia Ipra 
esistenza. ' ' \ ^* 

mumn EITAIGÈLICA 
La retta intenzione. 

Non dihligntichiamò il detio di G«aù 
Cristo Jialla precnÀBOttì lezione : Dov'è il 
suo tesoro, ivi é il tw? cuore. In un altro 
luogo di«s Geiù: Dal cuore eicono i ptn-
tieri cattivi, gli omicidi, i funi, gliUaduUert, 
ecc. Dunque è aempr* il cuoi», secondo 
l'afffltto da cui è occupat<), secondo l'in­
tenzione che lo sospinge, £h@ fa operare 
tanta in bene chs in mal». 

E' dunque necessario, che se vogliamo 
il nostro tesoro vero, l'effetto del cuore 
nostro illuminato dalla fedst e aiutato 
dalla grazia sulla riga dai coni.'!iHd*menti 
di Dio, là si» rivolto dov» queste tesoro 
si tro7«i, &1 dolo, con guardo semplice e 
costante, nèsii'.svî '.to da CRttiva int-inzioni. 
gB?^F.^nwLip"if!ii*ifl3W.f"'i"t!"""'n'yi'i"i"'iy'.*••'•••• JL^'I IMÌIII"U'IIII'II'*Ì 

cha coitsvo pf.r l'alture della Msdonua: 
ricorditi cha dcvrcbbaro essere per Lei, 
ed io inv -̂cii le offi'O a tà aflanchè non 
veglia mki d îttf̂ nticarti dèlia Madonna, 
della rsligione, e... della tua M-'*ria.... ». 

Qui le lagrima intsrruppsro la parola ; 
segui un abbraccio, una str<<itta di mi-.no, 
un'ultimo infuocato sguardo, a poi via. 

A Monaco Gigi è di lavoro cca una 
compagnia di socialisti. Sparlai:» & be­
stemmiano contro Dio, la V^trgine, i sa­
cerdoti, egli tace e pensa alle due viole. 

« Gigi, proijlamiiimo lo sciopero, vo-
gli«mo farla finttiì coi malndetti padroni ». 

E Gigi con una b^rzeletta od una seria 
riflessione, mutava discorso. Nsille feste 
sulla notte frotta di giovinsstri «cor»ziE-
vsno per le città facendo ed indueendo 
al male; ma egli non era mai d^l nu­
mero ; e ai divertiva a farg una passeg­
giata solo soletto i!8r;'Rp;>rtv. camp^gn», 
oppure a scrivere dtilki ai'd*ntt Isttarine 
a colei a cui &vis. consac;'»^ U cuore. 

Un» domenica d'»j?o»to G'gi usciva 
dalla 8. MssB», quando trovò sulla porta 
della Ghi«sa qu^ttlr» fuodalisti del suo U-
voro, i qu8li visibilmente st&vaao ad &t-

i 
Lo stato del cuore co' siloi aftstti e 

coll«i sue intenztotii ha Ch'importanza 
somma tanto &1 b*rje chi iti i» l6 ; tanta 
Impottaàza^ che Geiù Id chiama occhio. 
sani e» budnò, oeéhiò malato se cattivo. 

Ecco le sue parole in forma di para­
bola: 
«LuddrtiA del tutf goi:po è il tua occhio. 
Se il tuo occhio è semplice, tutto il tuo 
corpo sarà iiluminato. Ma se il tuo occhio 
è difettoso, tutto il tuo corpo sarà cttc-
uebràto. 

E vuol dire: Il tuo corpo viene illu­
minato dal tuo occhio ; ond' è che tu puoi 
muoverti e agire a sticotidn che l'oc&hio 
tuo ti dirigge. Allo stesso modo il diret­
tore delle tua «zloni è il tuo ÈiìOr6. Se 
il cuor tuo è stilo, bene inclinato né suoi 
affitti e nelle sue int«$nzio»i, saranno di 
iiscessità buono tutte le azioni che ne 
derivano. E come malato l'occhio, tutto 
il corpo resta all'oscuro, così malato il 
cuore, cioè mal intenzionato e cattivo, fa 
divi^nlr cattive tiatte \h azióni deri^Ate. 

E prosegue: «S* dunque la luce che 
è in te diventa tenebrosa, quanto grandi 
saranno U stesse tAaebr«?i Se l'occhio 
è oìt^.neh-^iiXo, comi) pretendere che le 
m»ni o t piedi veggano ? 

Casi, divèirtuti tristi gli affetti e le in-
tenziooi del cuore, dond? dovrebbe pren­
der luce ogni azione dm) nostri sensi, questi 
saranno pìiì tristi. ~ O Signore dirigete 
voi i nostri cuori I 

Per gli agricoltori. 

La Rivista di Agricoltura ci comunica 
che «pre un abbonamento straordinario di 
saggio per due mesi ai prezzo di Lir<> 
0,75: sono 9 numeri di 16 pagine in-8 
grŝ iTide di tèsto e 16 di copertina che 
ess.i promstt* per sole liru 0.75. Volen­
tieri riccosoandi&mo d nostri abbonati 
che approfittino di quest'occasione per 
conoscere una Rivista chn può dirsi una 
della migliori e d«lle più economiche 
del genere. 

Chi ?UoÌ àpprofitt«t'« di questa éiróò-
8t*Dza invi» vaglia di L. 075 all'Ammi-
niitr«zion« ia Parma. — Piszzale San 
B»nsdftto. 

Le notìisie della settimana 
I missionari cinesi annunciano che a! 

nord di Kiaugsu 10 milioni di .«ibittinti 
srfffOHO di una grave carestia. Gli indi­
genti .«i abbandonano a eccessi per pro­
curarsi i viveri. Malgrado l'intervento 
dello autorità i disordini si sggravano. 

—• I/altro ieri il soffitto della came­
rata d'un* caserma a Trento, «rollava. I 
soldati er<i»no, per fortuna in campo. 

ttnd*rlo a appena lo videro : « oh il bi­
gotto I eh il santocchio I eh la doiinic-
ciuola I » — si diedero a gridar a squar­
ciagola — « di simil gsnia non ne vo­
gliamo sul nostro lavoro ; taci che li prò 
cureremo il pil4«»pbrto ». E Gigi seriz* 
dir parola tirava .Inanzi per la 4ua strada. 

Tre giorni dopo il padrone lo chiamò 
a so, a con un sogghigno d'infenso : 
« To, disss", ia tua quindicina e va c»r-
catl altrove lavoro: chs di baciapile e di 
poltroni non aou salito ingrassare nella 
mis fabbrica». 

Gigi volea parlar?, vol«a «piegare ; ma 
l'altro gii gettò J soldi, e gli chiuse la 
porta in faccia, 

E Gigi quella ssra rimetteva le sue, 
coiìucce nwlla valigia : e quando venne 
alli'. vÌ!ìl<!', s'intenerì fitio all« lagrime, si 
ricordò di Maria, della V-rg'ne, perdonò 
ai suoi nemici, a adagiò qiisl prazioso 
ricordo tra i panni del baule. Dava giunse, 
il Signore gii fé' trovare pronto lavoro, 
padrone umano e buona compagnia. 

Oggi M&ria e Gigi tono marito e mo­
glie. L'sffetto vicendevole, consscrato « 

— La Momìt^ Poii »nmiflilA In Ìco* 
pei<(a di strati dlifljkiitifiifl ilM Éetitutky. 

9^ Lunedì A Miltltift mpiò dh lflé»ttdio 
hei d«positi d«i libri della tasà tiaitrica 
Sonsogno ove 8i stampa il Secolo, gior­
nale radicale. 

L'incendio venne domato. I danni am­
montano a circa L. S5Ò.ÒÒ0. Là casa era 
assicurata presso vari! istituti, 

— La fine delia scorsa settimana ed 
il principìt» di qut̂ sta furont> defOlate 
dalle lilDiiddlìiidnì. Veneto e KiipOletaho 
furono le regióni maggiòrmete colpite. 

Nel napoletano l'acqua piovana smosse 
la lava del Vesuvio, in modo eh4 questa 
fanghìlta calava giiì eomb uh immenso 
9 lento fiume ingombrando le strade, 
minacciando i fabbricati e coprendo la 
cftmpagna. 

D» noi gran piena di fiumi, crolli di 
case e straripamenti. 

— Negli StRtl UasH d*Amèriea la cam­
pagna contirò 1* cartoline Itnmóràli, ha 
pi-edofto 11 itiò effètto. D» Washington, 
tutti 1 Heèvitori poltSli hàrinti l'iòétiitó 
l'ót'diné di filmare e diUtruggiire tutte te 
cartoline postali, e gli itafflpati il ctli 
contehiito potrebbe ofl'and^re i buoni cb-
stumf. AH' ulficio postale di N»T)̂  York 
in una settimana sono state sequestrate 
20.000 cartoline 

~ Sabato a Milano, nella sala dei 
Concerti — spieodldsmente addobbata e 
gramìta di scelto pubblico «d autóriià - -
fu fatta la sòlenriè distribuzione dei pre­
mi d#l!' Esposizióne. 

Il Re era r»pprèss!tlt*lo dal conte di 
Tarino. 

— I soslaliàtS di F.-'àncla HaniriS ieìiiltd 
il loro congretso inimM i L^ibdgs^. Fra 
le qu«8tloni più iitìpartsnti era quella 
del socialismo e della massoneria. Hanno 
concludo che si può esserfe massoni e 
socialisti ad un tempo. Mmo male! 

~ Il colonnello Cody, il famoso Buf­
falo Bill, che stiiva facendo una partita 
di caceiiii siii iiiòhi! fìi^òfii con. nume-
i'csì amici, si era perduto, in seguitò ià. 
uni. Violenti! tòrment'. 

Són ititi orgitfilzzìtti itibiiti sdÈi;dl-si, é 
iì tftmfH che la niU bmtuàh li «trXdè. 
Buffalo però f̂ cè ritordo àfihO e salftt 
coi suoi amici. 

— Si hn da Madrid che il Ra Alfonio 
ha accettato la presidenza onoraria della 
Lega nazionale «ntiduoliista spsgnuola. 
Si annuncia poi che sarà presentato un 
progstto di legge d»l governo spagnuolo 
pr<r i tribunali d'onore obbligatori. 

— Li sitnsisfonè k Càndia e tranquilla, 
perciò si prevede che 11 ritiro dei noitri 
tiari^biuìeri potrà effettuarsi ai primi del 
1907, 
kkAJt.à.à.àLAkÀ.kMi.AÀàAAA/UAi,AAAAAA 

Chi s'è inciampato nelle ierpi, ha paura 
ielle lucertoli. 

bijn«jdt,tto d&I ministro di Dio, l'è fiitto 
|)iù intctnso. L't religione che arde usi 
loro cuori fa ai che vi regni pure inces-
i%nte la pace e la concordia. Com'è bella 
bn% fimiglia dove risiede la pace dèi Si­
gnor* 1 Gigi è d'ilh carattere un po*irli-
tìondo ad all« volte dà in iscatti, Màrìi, 
per estere donna come tutte le àltr<>, è 
alquanto ciarliera ; riconoscano essi que­
liti loro diffettuoci, e si son dati la paròla 
di correggersi a vicenda. Chi si sentirebbe 
in forze d'Imitarli ? 

Se penetriamo nella loro cameretta vi 
troviamo una piccola culla, se vi «ffae-
tU\mo alla cucina vediamo una madre 
bhe vezzeggia, il suo nato, e un padre 
the \i contsdnpU, gli «orride e non può 
cftpire in sé dalla gioia. 

«Creici b^l piccino, crbiui sano 6 1-b-
busto; tuo padre a tua madre atont» dufl 
Saate peirtone che ti educheranno n&l-
l'amor di Dio, « ti faranno felice ànc^e 
su qut̂ stii tsrra ». 

Dinanzi al quadro della Y«rgine, den­
tro un bt)l vaso a figure., cresce fresca ed 
olezzante una pianta di viole. 

Alpino. 
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Bi i m e di là. dal fagU&tilètito 
e 

MÌO06IO UtìiNBSl. 
la qùkii\ Ultimi îoî hi é oiofb iSò:̂ io 

Àntóìiis 'TtflkiM d«titi Sit<»̂ tun, vedovò 
lenza figli. 

Ora si Tiene s ««pere eha liei telt»-
mento oggi pubbliMtta, f̂ s gli iltri Itséiti 
ce n'è tlQO ih dAhàrS ii Miìiis. Abbile da 
trusmutterti alla neo - iitituita Società 
op. di S. 6iuaepp«: la aomiiìà prèciia 
non ti conoféè ed è f«òil6 capire il per­
chè: io però eredo non aia indifferente, 
anzi mi eongratulo vivamente coli» tul-
lodata società che comincia la vita gotto 
li llitii àuspici, aagtirando ehè il nobile 
esempio del Tolazsi trovi nuineroai imi-
tatSìri. Pòicilè il ììiió 4 Un atti) altiiméntl 
enf;(ja]ithile ehe si tuadàgiteià tinzi 
dubbio ìa generale ammirazione e gra­
titudine iipe&tiilménte dogli operai com-
paéiàhi. 

In queit! tempi di bènéàiìéiiza Apécia-
lizz»ia in cui ci sono perfino persone 
eo«l bislacche che hanno tempo e ihodo 
di far iàicitl par l̂i èifìedali dei gatlì « 
i cimiteri dei cani ; è bello^ è cdnsalÀnte 
vedere ehe nei nostri paesi — dove il 
prògr6is6 non è àncora àfrlvab con tutte 
le su« abArtaztdnt —- éi sdito àncora cri­
stiani umili si ma convinti, che «anno 
pensare ed esercitare una baneflcenta 
co»i squisitamente cristiana • modèrna. 

Oabre dunqu» alla memoria di Antonio 
Tolazzi Giungiun. 

PALMANOVA. 
I lettori ricorderanno il precesso del-

l'inviriió scorso in cui erano cinvolti sei 
imputati; fra i quali certo Muratori Luigi. 

Costui; mostrandosi alienato^ venne ri-
eovdi'atò nel JSdsilicòmlo. 

Ivi eèrto si trovava meglio che nèh In 
prigione, ma lì Muratori pensò bene ch« 
anéhè il manicomio pone dei limiti alia 
libertà, e iersera verso le diciotta... evas». 

f>iù tardi i sorveglìanbi sé ne accorsero: 
colla biciclétta veniiero a Palmanova 
versò le venl'ui>a e misero in movimento 
la R«al Arma, guardie, «d autorità. 

MA inuiilmdùte, jpèrchè il Muratori era 
più savio^dei.4. castigamatti. 

Égli così è il quarto evaso dei sei im­
putati. Raccomandiamo quindi di guar-
diar bene i dus che rimaagoao. 

— Lunedì gli ufflolali diedero una cena 
d'addio al Mi»egiore Pkngemi che viene 
trasferito ad Odine. 

A sostituirlo verrà usi tenente «olonello. 
— Da 7 giorni all'ufficio del r«>i;istro si 

earcava indarno una carta da 500, senza 

•Mata 

gÀ*fbÀl4Ìl8!LÌ, 
SdfiS iììptm cm griihdS falli»griÌBliiiÌ& 

deii« fiiiibìii» h mm. 
Pit Ift ]>ltiilii6Ìa dill'0irf«Mti i btnime-̂  

rito airsttdft didattico Oivaldo Giani « 
della sua signora, abbiamo a insegnare 
il maestro Gorradino proveniente da Prato 
e la ma<̂ lra Pjressoni Rina gi& inse­
gnante à Oióppoi 

'— Le lezióni della scuola di àisegnò 
comiÌléiir«Uti6 iì è mt. ; iniè|;ùàdi« 4 li 
geomSt» 0. eiit'òli 6hé &ném gii aìiitl 
scorsi o5n intelletto d'amore e intiera 
eompeteuaa ebbe quell'incarico. 

— il comune è sempre quello, ma cose 
comunali ìiòn ve àono «S'aito. ìiiièrrègnò 
troppOf ìùfagb. É4 & f̂tnî é il Citftnifiis-
sarto ; iiiA qiiandiii 7 fché ii &i«|iettlL f 

Pur troppo che questo nuovo vocabo-
lone verrà preste in uso per noi, giac­
che apprendo che i lavoî l di stvidio son 
compiti t fisuìlerebbe che la f^trovlà 
milita?! dà Spiiimb^^gó persofrèfèbbe 
sulla fiva distri del 1:«gli«iii8nta finii & 
Cornino. A qnesto punto verrebbe alzato 
un ptìhtè di téri'ò «il'itoi«ttik dtttta eiajiài 
per il {iìtàiaegiÒ lillà rivi iisisia dèi 
fium« i Hi «hilòìiiéif! da B. ÌJKtiille,. 

Non pdtrèmd perciò iiè valerci del 
tren<) ita vedérlo. 

fibtdit edin̂ itilGidéiri bòttili è dovi iòti:.. 
iHti. B bggi taattitiiL piiòpdt} il llffhor 
MsiÈhitii Oittiieppé la tipottaVA in ufficio ^ 
«ffernliindo che gli era stata consegùnta ' 
in,luogo d'una sorèlla minore da soli 50. \ 

La generazione degli onesti non è 
sdunque del tutto scomparsa in mezzo a 
tanto pullular di superuomini. Il signor 
Moschiùi s'abbia il plauso generalo. 

TREPPO GRANDE-
Nelli Hèiiola mkichilè di Trê pS Grande 

ài fél-ìd6ii una sti-asià ed Atid!!male con­
dizione di dose: lo sciopero degli scolari. 
Infìtti pochissimi sono i ragazzi che fre­
quentano la scuola e difesi che l'asten-
iMi àik troliità àii genitori. Noi non 
indighiimd le éftiise: ad altri incombe 
tale dovere. Vociferasi altresì che in me­
rito all'istruzione furono prodotti ricorsi 
alla autorità cdtiìtìhiìi ; iila niàhchi di 
queste voci vogliamo occuparci. Ciò ehe 
importa si è éha la scuola riprenda il 
stio regolare fuoziodamènto, altrimenti 
girate danno ne risento iMsiruziòns. 

RIVIGNANO. 
Il Prevosto può finitìiilenl'<e assicurare 

òhe la LotieriS, tî ntè tolta annunciata, 
a f&9oi:e del DUOisò in costruzione, avrà 
luogo nella dom. Il novembre, in caso 
di cattivo tempo, sarà protratta 'alla dom. 
seguente. 

I concorrenti potranno parteciparvi se 
muniti di speciale biglietto di invito, che 
gratis |>otranno procacciarsi a Rivignano 
stesso. 

A qileàtrà loìiiìrìa àbl)Ìàmo dato il no­
me di Fièra di Benejìóenza, i cui biglietti 
potranno acquistarsi mediante ObblSisibne 
di caht. 20̂  

LA Fiera sarà rallegrata da brillante. 
cbneertt» dèlia batids lòcalis é ik iHa-
djdio spettàcolo pirotecnico. 

ti' ferma spèranzi £h£ é&noféiiiti, àSaiei 
ed amanti del bello, vorranno concorrere 
numerosi alla ftsta. 

AtìTBidNAi. 
Sono stato poco a scuola, mentre il 

sig. « tot 1 del Làvoraióre IH è statò mólto. 
Sembra tuttà̂ i'ià che egli abbia ititpàriiLto 
ménii dì the, tìiiito che ìi&h h àri:iî àiò à 
capire il mio arlilcolc. Guàrdii un po' che, 
oltre 11 resto, i socialiiti di Àriegnà, nien-
tré prStèndoao di esserti iMterati, sono 
ignòiràiiti i 

II «Ig. i tot » — il |ilù brillante delM 
compagnia -^ deVé é̂rò bbfafeiiire chèj 
se ha imparato mena di me, è ben di 
me pii!i fortunàid. Difetti, óltre ill'èsieré 
stato à iciiola quanto hi ^óitìto ; oltre al 
vivfird di réhdità facèUdd il socialista e 
màngiaitdo non solo pan fbescó è polli 
arrdìiii, oàa qtialchb altra coia àncora, 
senza preoebuparsi a fatti dèi proletari 
— foirke perchè Al bènéìséré di questi 
bssta pensi il collega Glàihà —-, oUre à 
queste fdirtuae e ad altra éhe tScéid, ha 
avuto quella di fAr credeire d'à̂ b̂r fispo-
tto H mio articolò col àiifi di uhà visita 
det!^ (Sommissione Sanitarldl — prdî oeata 
da lor iilgiitìri — ài g;rah&ne regòlàriheuié 
destinato agli asini ed ài pòrci. 

Che m î avrebbe risposto a carico del 
benemerito sac. Castellani (ehe lòr signo­
ri — buone anim* — dsaìderiBt'ebbarb ih 
prigione) sa non t^vesat avuto il granone 
del porci da far passare per buono, e se 
iion foise stato un... léttlìrato ria brittbàre 
la mia forma di Iscrivere? I (ortuniti 
han Hi ni nlài di quali iliavat siaieto cil-
t>aei; qualche ìpia avtébbè foi*se larvilo 
loro altral fcìftmbélla.,i «@nz& buco. 

Lor signóri — che devóho essere pró-
|>rio molto dui-i di fiari^iee — oltre a 
h&n aver... capito il Saio articolo, iton 
comprandono oom'lo abbia la spudoratesza 
di scrivere che il sac. Cttstellaui (I nomi­
gnoli sano i sintomi della loro educa­
zione) ttbbia facilìUto l'uso di materie 
utili agli agìricoitori. Sissignori ; ho la 

friìtchézza di BÌsriiiéiiiii è ii éòfàg|ÌÒ' M 
losJìanerlo ; e se voi sitite capici di ne­
garlo, vi invito a depositare 1. 1000 — 
come sono disposto a depositarle io — 
in pegno della verità. Io sarei contento 
di perderle, se son arrivò a provate ciò 
ehe ho scrtttb ;' altféttantò Contenti do­
vreste voi esser, se non arrivate a pro­
var iì contrariò. É A'iii v6hit^ fuori, con 
la pioggia e col bel tempo, menando il 
can per l'ai*, come siete abituati I 

Signori, vi consìglio a non abusare 
troppo della freddezza « della educazione 
degli artèniesi con le continua vostre pro­
vacazioni, perchè vi osservo che in qual­
che Altro paese vi avrebbero di già in­
segnato la creanza che mostrate di j7on 
avere. J). F. 

D. F. potrebbe lanciare anch« un'altra 
sfida ai socialisti di Artegna. E serabbe 
di sottoporre al giudizio di tre professori 
in letteratura il suo articolo e quell'ul­
timo dei socialisti di Artegna comparso 
nel Lavoratore • sapere così quale dei 
due sia msglio scritto. Posta: mille lire. 
— Le vincerebbe di sicuro I n. d. r. 

AMPEZZO. 
La tanto attesa venuta del Vescovo è 

finalmente assicurata. Arriverà da Udine 
la sera del 24 còrìl. e iiì (|Uella sera 
stasila aprirà li gràildè aspUJiiis'One di 
doni cui attende con intelletto d'amore 
UQ comitato di signore o signorine. Nel 
domani 25, S. E, ammetterà alla pdmà 
comunione una cinquantina di fanciulli 
ed antmìnisterà la cresima in due riprese 
alle 9 e sul mezzogiorno. 

Alle 10 1[3 vi sarà messsi solenne con 
assistenza del Vescovo, il qu^le benedirà 
prima il niiovo e splendido vessillo della 
Cassa Rurale di Prestiti di S. Giueeppé, 

Nel dopopranzo vi sarà una eolehue 
fuuzioite di chiusa con musica scelta del 
maestro Tomadìni o la sera sperasi con­
ce;.^ b^adistico, fuochi artificiali e lii-
minarie< 

PRAVISDOMINI. 
Da vari giorni si trovano qui gli ingl»-

gneri per eseguire i rilievi e gli studi 
occorrenti per il tracciato della ferrovia 
Motta-S. Vito. La dirtzione dei lavori è 
affidata all'ispettore provinciale ing. E-
doardo Pastore. 

La nuova ferrovia percorrerà i territori 
di Annone V«neto, Pr&visdomini, Bssedo, 
M'trigniSilà, ai (|IÌA1Ì é riserbato uh buon 
avvenire. 

Questo tì;siìciato é coósidéiratd dai tec­
nici il più breve ad il meno eòstóso. 

PASIAN DI PRATO. 
Sulla strada ehe da Pestano mette a 

S. Caterina, dà tarlo tempo si era im­
presa, per conto dèi sig. Vittorio Mìzzàu, 
la costruzione d'una essa. Il tetto era 
già completamente finito e si stavK ulti­
mando la parte interna, quAnSo giovedì̂  
dopo 1 violenti acquazzoni di questi giorni 
il locale iinprovvìs&meata frollava, 

Fartunatamente al momento del crollo 
nelU casa non si trovavano porsone. 

CAPORIAGGO. 
Dométitèà è lùdèdl, due glorisi sHhtì, 

dua giorni CÌIK dicono quinto e cóme là 
sola religione» cattolica abbia la sempre 
giovano virtù ili sffi-Htellare i popoli itella 
comunanza ddg;1i affetti, della f-ede, del-
l'adorKzìon» : si ebbe la consacrazione 
della Ghi«&3 pìrrocchiaU. 

Il Vis. Curato Don ZAnetto Gdgtsnsto 
— da dodiòt anni ittscliato — fu l'&ni-
mà d»l l&voro. 

S. Efic. R.ma M'ius Z»mbui-llni venne 
a (.orìsacràrln a non b%dò alle fatichgt, 
al disagio. 

II t?:<mpo splendido favori la bella 
funzione di aigniflcstt divini ad ftgnuu 
intelligìbilt; alU séra dopo che mona. 
BiRldotti processioiiiilment* trxsportò 11 
Bantisnimo cì&l circuito 8et4»rno al Taber­
nacolo dell'altaT maggiore — Patretn che 
prende possissso dal suo palazzo — tra 
l'allegria della geniale e cristiana Banda 

il Midriéik •r-_̂ IÒ<ìuenta opera, ed aiSifa-
pio di dod ti. De Cam]̂ ti ~ È. k blfiò 
dalla Chiesa al Castello Gaporiaeco tra 
un'ila di tih^òld éiulikiitó sillìà Vii >à-
diòtò della luee fantattiea dei pàlloseini 
mÀatrt 1» Bifida suòhavsj i« oampana 
diffondèf'anò dall'alto là lìcrà k}l«i}»it, 
il popolo ApplatidiVs, i ftìbeht fcrtifièiali 
di Turrini di Tarcàì̂ tb ém$iuii& di-
sehafzòst diseghi di liiée il fibmàióéhtb 
ed il castello appariva inciatfttó per la 
illuminazione apparecchiata, 

ti còQètIrso dèi Clefo fd &s8ài flilnie-
roso. 

Il Heordo datila festa rimarrà perènne 
fra questa buona pò|;!oUziòh«i di C«pó-
riacco. 

MARTI6NACC0, 
Un telegramma d'a Roma annuncia ehe 

la seconda Sezioaa del Consigliò di SUté 
ha dichiareto di pubblica utilità 11 co-
siruziohè' di tH Sdidòi icohsliei liklla 
fraziona del Comune di Martìgnaceo. 

FORNI DI SOPRA. 
Sàbato quàttfo oiterai forhssi) adatti ai 

lavori governativi di rimbosehimento Ìa 
quel di Sìuris, vollero, malgrado fossero 
Stati dissuasi, recarsi a trovare ìa loro 
famiglie. M«>S8Ìsì in viaggiò, iiivecè di' 
prendere là sirÀda del Phr£, ti àddiiiì-
trarònò lungo il ^htié^o Shoittànò éi 
Pazzocucco. Sopraggiuiìta là iiòtte àirl̂ Viai) 
di poèò òlttépalisitìt lA Maìgi mfdiatss, 
quando furono sorpresi dalla tormenta. 

Imposiibilitati à ;̂ roségUiré spossati 
affiraati si ripararono nella malga ove 
stetterò sin nel domsthi. Àti'àlbx si ci­
mentarono, con aforzi sovruthàiii, à ri­
tornare versa Sàurls dova giunsero nella 
boriiàta di sopra dopo molti; ori!, in uno 
statò da far pietà, «esausti di forze. 

Avevàn digiunato S2 ore I 
Dopo riposati e rifocillati proseguirono 

pel Éiòtìtii Ptir», Aî rivahdo qui nelle loro 
famigli;, che li attende.vano con la dispe-
raziona nisl cuore. 

QUALSO 
Sabato sera si presentarono al negozio 

del signor Guglielmo Graù di Zompitta 
tre individui con un bel calesse ed un 
cavallo. Due di essi se la facevano da 
padroni ; il terzo da mediatore, e si mi­
sere a trattare eoi Graù per v«nder<) é 
cavallo e calesse. 

Ottimo affare I Non domandavano di 
tatto che cento cinquanta lire. L^acqùi-
rente però vedendo la domanda cosi in­
feriore al pr«zzo reale, si insospettì ehè 
si trattasse di r«>furtiva e non voile im­
picciarsi. Non tardò inflitti a giungere in 
psvese la nuova che cavallo e calesse erano 
stati rubati a Bacile. A!k dimane i R. 
Carabinieri di Tricesimo Arano già alla 
Caccia dei tre malviventi; sènza però riu­
scire ad arrestarli. Il lancili succèssivî  
i tire sforzati viaggiatori sì preSènttròngi 
di nuovo al Signor Gugllsmo Graù che 
fcc.e Avvertirà i R. Carabinièri. Parò liu» 
sprono a svignarsela. 

— A Zompitta nell'ai» di Teoh ^etias 
ricoverato un povero accattohè (|Uàr&it> 
tenne, che si crede sia di Gemona. 

Siccom» il misero vei-savà in gravissimo 
stato, si mundò pel prete, a si avverti 11 
municipio di Reana, onde vi prendesse 
le necessarie misure. 

Pare impossibile I Un pòvUti-ó Hun è 
molto inori qui in paese, un'Alito è par 
morire a Zompitta ; i ladri vessano questa 
terre. Oh eha I . . 

Il comune di Roana è forse porto franco 
«I kdri pd «gli àcCKttoni ? Quando mài i 
nostri consiglieri riconosceranno la tsftceK-
sità già ammessi dalla Banemèrit», di 
provvedere una stanza ova i Gàtrsbihìtiiri 
della stazione di Udine possano pernrtttsita 
in questo Comune, almeno di quando in 
quando, « tuteiivr un poco anche quivi 
l'ordine ? 

Sii» sii.ina sudditi italiani riguardo »i 
doveri, B11# t»ssa, vegliamo esserlo anche 
in riguardo ai diritti. 

Lo saremo ? I t 
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Cronaca cittadina 
Circolo SB. Ermacora e Fort. 

Damealca p. •., i l eorr.» Alle ore 4 ifi 
poKi. « cura del « Circolo Si. Erm»cor« 
• Fortunato» nella chiesa di S. Antonio 
ab. avrà luogo una conferenza sul tema: 
Matsoneria e socialismo. 

Gonfeienzlere taaià D, Edoardo Marewzi. 
I biglietti «i poMono ritirare anche dai 

rev.ml parroci. 
II aecondo binario Mestre - Casarsa. 

La Dirczióne g«n«ra!« delle ferrovie h& 
dato dupotìzioni tfflachè eia collocato al 
più presto il secondo binario da Treviso 
a G«sars». 

Con ciò vengono appaRatl i reiterati 
voti della Camera di commercio di Udine. 

Per alenarsi 
al PICCOLO CROCIATO bisogna spedire 
il denaro antecipato. Da oggi al 31 di­
cembre 1907 eosta lire 1.70: dai 15 
dicembre 1906 lire 1.60. 

A quelli che ebbero il PICCOLO CRO­
CIATO all'estero facciamo viva racco­
mandazione di spedire il saldo dell'ab­
bonamento per certuni, dei francobolli 
consumati per gli altri. 

Tra gli emigranti 
SJòoskIrchen 28 ottobre 1906. 

Caro foglio, 
Lontani dalle nostre care terre, voglia­

mo anche noi mandare i più vivi rinjjra-
zlamenti al nostro caro Curato Don Er­
mete Tessitori, per aver egli voluto ono­
rare la festa sociale con una sedia nuova. 

Emigranti di Ligosullo. 

Pcdena (UtriH) senza data. 
Caro periodico, 

Anche io come abbonato sono obbli­
gato a scriverti anch' io. Voglio raccon­
tarti il contegno del nostri socialisti qui 
la Istria. 

II gtorno 24 ottobre arrivò da noi uno 
di costoro: ci parlò di sociallsimo e lo 
eeaccijimmo vi». Non declinò il suo no­
me, solo atteitò di essere ds Sedegìiano. 

Durante 1* notte ci portò via tutti 1 
vestiti con 70 corone. Computsto tutto 
ciò che portò via alla compagnia, si ha 
un importo di 700 corone. 

L'autorità indaga. Nessuna traccia. 

Suchodol 21 - 10 - 1906. 
Caro Giornate, 

Io, Pietro Ziinler di Pietro, il nio 
compagno di Cleulis, Antonio Pu-itsl 
Voeh, • diversi compagni Timavirsi man­
diamo a salutare il nostro Parroco Dott. 
Don Angelo Tonutti di Paluzza e il R.do 
Gav. Don Floriano Dorote», curato in 
Gleulis. Noi ci trovismo in òttima salute. 
Lavoriamo in bosco: non si vede nes­
suna chiesa, uè pses', solo che boschi e 
colline e monti. Un taiuto alle nostre 
lontane famiglie. Ti eaiuta i'»bbonato 

Pietro Zanier e compagni. 

Un' orribile disgrazia 
ad emigranti friulani. 

Un nostro solerte corrispondente ci 
scrive da Àidovesina Gorizia in data di 
lerl'altro (3 uoi??robrf): 

Una compagnia d'emigranti friulani 
lavoravano con la « Uainiie di W«ima » 
nell'Interno d'un coton flilo nuopo sopra 
un'armatura alta ben quattro metri. 

Quand'ecco, proprio quest'oggi 3 no-
veiubre, l'arm&tura si sftsoi* e travolge 
nella sua caduta hsn otto muratori. 

iPer ora non iibbiaroo a Ismentìtre an­
cora nessun dtcesso. Quittro ppiò hanpo 
riportato coatus'oni gravi e stno : 

Gisccmo D l̂ Negro di Buarils d'anni 40. 
B'macora Dioien. di Buerlis d'anni 24. 
Guglielmo Fibbro di Bueriis d'anni 22. 

Biuta Culottt di Bandanieletd'annl 33. 
Oli altri quattro poi non furono feriti 

tanto gravemente : attendono al lavoro. 
Ringraziamo il Signora che non av­

venne peggio, come banissimo poteva 
aspettarsi. 

Le condoglianze più sincere e sentita 
ai poveri colti dalla sciagura ed alle loro fa­
miglie. 

Menini Giuseppe da Venzoni;. j 

Alle condoglianze del corrispondente j 
uniamo le nostic, rommossi per i» di- ; 
sgrazia che colse tre giovani sul fior ; 
degli anni, ed il DM Ni>gro eh», q«avan- I 
tenue com'è, fcrsà h\ moglie e figli. 

Rigolato, 4 nov. 1906 
Onorevole direzione, 

Riippatriato da Gr«st«» (AuitrU) la 
ringrazio d^lle tante novità eid istruzioni 
che mi favori col suo pertudiso durante 
l'estate, massime nei rìgui^rdi della no­
stra cara Gamia. Voglio sperare che por 
l'anno venturo crescerà un buon numero 
di abbonati anche della nostra Gamia : 
ho promesse di diversi «mici. 

Saluti ed nugurii di lunga vita. 
L'abbonato Cotter Giuseppe. 

Il laboratorio 
del pirotecnico Tombolini 

saltato In aria. 
C'unge not'z'a d» Fsrmo (Msrch') che ] 

il i«borAtorlQ del celebre pirotscaico Tom- ' 
bolini è saltsto iu aria. | 

Appena avvenuta t'esplosione accori-Mo 
sul luogo le autorità ed una folla im- i 
mensa. I 

Gou molti sforzi al poterono iniziare le . 
operazioni di salvataggio. Purtroppo si 
debbono lamentare due morti, l'uno certo 
Lardani militare in licenza, l'altro certo 
Lamponi. 

I due cadaveri estratti dalia macerie 
erano ridotti in uno stato pietoso. 

Sono inoltre a deplorarsi due.: fet̂ M 
gravissimi. 

II Tombolini trovasi ora sul lastrico, 
colpito dalla disgrazia irreparabite. 

Il celebre pirot£ctiico era eonosciutis-
simo nella nostra città per i splendidi 
spettacoli dati, uno tre anni fs, per conto 
del Sodalizio Friulano della Stampa, 
l'altro nel pa«s»to settsmbr* per Iniziativa 
del comitato spettacoli agosto-settembre. 
AAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAAA 

CERCASI 
un fiducioso capo fornaciaio 

per una fabbrica di mattoni, la quile 
produce circa 2 milioni mattoni d> di­
versa qualità. Società per «zioui dì fab­
briche di mattoni, — Ztgreb, Croazia — 
Gundulig ul. Nr. 1. 
•»A«eeC»?'ttT079l7«TC¥«Tf«TaiT«7 

Bertoglio Lodovico 
VDìM— Via UerootovsooUo 4-10 — tiSIHS 

Ombrelli - Ombrellini - Chincaglierie 
— Valigerie — Articoli per regalo al­
l'ingrosso ed al minuto. 

Essere sani e robusti, 
è comparativamente cosa molto semplice, se sì segue la facile norma dettati^ 
dall'esperienza di molti anni, di far uso cioè (quando si noti il primo accenno 
a decadimento fisico) della Emulsione Scott il cui uso infonde un intenso 
vigore all'organismo delle persone di ogni .età, in qualsiasi modo inde­
bolite o convalescenti di malattie acute, sofferenti d'insonnia, dì manpn«gft 
d'appetito, di gastricismo, di nevropatie, di forme donìche bronchiali, o di 
povertà di sangue. 

A conferma di quanto esposto sopra riportiamo il certificato 
dell'Egregio Dott. Beniamino Spizuoco di Nola (Caserta) in 

data 4 Dicembre 1905 : " Dichiaro che i risultati ottenuti 
dalle prescrizioni delFEmuIsione Scott mi dimostrano ch^ 

oltre essere la miglior preparazione del genere, viene 
presa senza alcuna difficoltà dai bambini. Ordinata 

nei ragazzi linfatici e rachitici, dà sempre lusinghieri 
risultati, ed è un ottimo ricostituente, in tutte 

le malattie esaurienti, anche degli adulti^* 

Gli effetti salutari della 

ione Scott 
nella intonazione e ricostituzione degli organismi impoveriti 
sono dovuti alla purezza assoluta dei componenti (olio dì 
fegato di merUizzo e ipofosfiti di calce e soda) ed alla forma 
chimica di coniposizione esclusiva di Scott, che ne sviluppa 
il potere. Questi vantaggi non si possono ottenere con nessuna 
delle altre emulsioni imitanti la Scott. I,a marca di fabbrica 
("pescatore norvegese con un grosso merluzzo, sul dorso") 
posta sulla fasciatura delle bottiglie è quella della emulsione 
autentica, che risponde alle indicazioni mediche e non lascia 
deluso chi la prende. 

vuiLto pfmpro Non è necessario attendere una o l'altra stagione per cominciate 
la cura, la Emulsione Scott è ugualmente buona, efficace^ 

j^j» '"''•E^ gradevole a prendersi e digeribile in Agosto come in Gennaio. 

FRUMENTO 

R I P A R A Z I O N I V A R I E 

Servizio delle corriere. 
Per Cividale — Recapito air<tAquila nera» 

in via Manin. — Partenza alle ore 1530. 
Per Nimii — Recapito idem, — Tre volte 

la settimana, martedì, giovedì, sabato. 
— Partenza alle ora 15. 

Per Palmanova, Pavia, Trivignano. — Re­
capito « Albergo d'Italia ». — Partenza 
alle ore 15. 

Per Fazzuolo, Mortegliano, Castions — Re­
capito al « Turco » via Cavallotti. — 
Partenza alle ore 15. 

Per Codroipo, Sedegliano — Recapito «Al­
bergo Roma » Poscolle. — Partenza 
alle ore 1530. 

Trovasi in tutte le farmacìe. 

la, succitrsale in Italia della casa produttrice spedisce, franco domicilio, una 
l>ottigliettB dì Emulsione Scott formato " Saggio." Rimettere cartolina vaglia 
là, Io 1,50. Indirizzo : SCOTT & BO"WNB, Ltd., Viale Venezia No. 12-Milano. 

Ricerca di lavoranti 
Si cerca una compug' i« di 50 60 buoni 

!avQr»toH per COSTRUZIONE DI UNA 
CAVA DI PIETRA. 

Lavoro durevole tanto d'ostate come 
d'inverno. 

Rlvoigtrai alla Ditta Hess à Wurlltz 
post Oba k*tzau. — Baviera. 

nnunnnnnnnnnnn 
CORSO DELLE MONETE. 
Oro (Francia) Lire 99.81 
Sterline (Londra) » 25.18 
Marchi (Germania) » 122.70 
Corone (Austria) » 104.44 
Rubli (Pietroburgo) » 264 02 
LP3 (Romania) » 99.— 
Dollari (Nuova York) » 5.13 
Lire turche (Tnrehta) » 22.74 

•» •» • •»»»»»»• • • •» • »»»• » • • • • » • 

FONDERIA IN GHISA 
Francesco Bro i i i 

UDINE - Fuori porta Gemona - UDINE 

da semina delie varietà più accredita jó 
j originarie e di prima riproduzione, bene 
; selezionato, si trova in vendita nei ma-
1 gazzini D. FIUNZIL, Udine. 

I Dottor L.2»pp&roli,rSSI'di 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli­
nica di orecchio naso e gola di Milano, 
(esercente da 10 anni la propria specia­
lità, consulente per le malattie d'orec­
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitaril, riceve ogni giorno 
in Via Belioni, 10 (Piazza Vittorio Ema­
nuele) — Udine. 

I Visite gratuite per i poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle iS alle 17 ogni giorno feriale e 
dalle 9 alle 10 ogni giorno festivo. 

Aszan Av.qutto, à. garante respcDas.bJie 
, Udin*, tip. • Crociato ». 
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Lactìna. Svizzera Panchand 
il più perfetto ed economico allaga­
mento dei vitelli e porcellini. Un chilo-
gramma basta per fare 20 litri di latte. 

Esclusiva depositaria pel Veneto la 

Ditta L NIDASIO 
di UDINI! 

Tiene pure panelli di granone, lino, 
.sesame, cocco, cera d'innesto ed olio 
di granone per taglio e brucio, 

Fuori Porta Gemona 
Telefono 108 — Famiglia 280 

.tOEiSKasasenr; isi'Kwr'? 

Oltre alla fonderia campane ben sti­
mata nel Regno e fuori, la Ditta FRAN­
CESCO BROILI ha già piantato una 
grandiosa 

Fonderia per ghisa. 
E' fornita di motore elettrico e di 

tutti i meccanismi i più perfezionati. 
Ha operai praticissimi e scelti, cosicché 
può eseguire qualunque lavoro sia per 
meccanica, pî r costruzioni, per acque 
dotti, sia di genere artistico. 

Lavoro garantito sotto ogni rapporto, 
PREZZI DISCRETISSIMI, 


